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LA NUOVA COMMISSIONE VON DER LEYEN 
 

I sì sono stati 461, 157 i contrari, gli astenuti 89: un 

risultato migliore di quello ottenuto dall’esecutivo 

guidato da Jucker che nel 2014 ebbe 423 voti a favore e 

203 contrari. Diviso al voto il M5s: 10 eurodeputati penta 

stellati hanno appoggiato il nuovo esecutivo comunitario, 

due hanno votato contro e due si sono astenuti. Nel suo 

discorso von der Leyen ha ribadito le priorità del suo 

mandato e presentato la squadra, che ha vissuto qualche 

momento di difficoltà nella formazione per la bocciatura dei candidati commissari di Francia, 

Romania e Ungheria. L’Europa dei prossimi cinque anni dovrà affrontare la doppia 

trasformazione dell’economia verso «la sostenibilità ambientale e la digitalizzazione». La 

transizione energetica e la lotta al cambiamento climatico devono essere portate avanti in modo 

«giusto e inclusivo». «L’European Green Deal è la nostra nuova strategia di crescita – ha spiegato 

von der Leyen – Al centro ci sarà la strategia industriale per consentire alle aziende di fare 

innovazione e sviluppare nuove tecnologie creando nuovi mercati. Ci aiuterà a ridurre le 

emissioni favorendo la creazione di posti di lavoro». L’Ue punta alla neutralità climatica entro il 

2050. Nei primi cento giorni von der Leyen presenterà il piano per la trasformazione green 

dell’economia in tutti i suoi aspetti, comprese la facilitazione degli investimenti pubblici e il ruolo 

propulsivo della finanza. La Commissione von der Leyen proseguirà il lavoro sulla parità di 

genere, già avviato in fase di formazione della squadra: «Ogni membro del mio collegio avrà un 

gabinetto equilibrato per la parità di genere, entro la fine del nostro mandato avremo per la prima 

volta la parità di genere a tutti i livelli di gestione, il che cambierà il volto della Commissione». 

Terzo punto centrale è accompagnare l’Europa. Questa la composizione della Commissione 

europea:  Partito Popolare Europeo (10): Ursula von der Leyen (Presidente), Valdis Dombrovskis 

(vicepresidente esecutivo per l’Economia al servizio delle persone), Margaritis Schinas 

(vicepresidente per la Promozione del modo di vivere europeo), Dubravka Suica (vicepresidente 

per la Democrazia e la demografia), Johannes Hahn (Bilancio e amministrazione), Mariya Gabriel 

(Innovazione e gioventù), Stèlla Kyriakìdou (Sanità), Phil Hogan (Commercio), Oliver Varhelyi 

(Vicinato e allargamento), Adina Valean (Trasporti). Socialisti&Democratici (9): Frans 

Timmermans (vicepresidente esecutivo per il Clima), Josep Borrell (Alto rappresentante per la 

politica estera), Maros Sefcovic (vicepresidente per le relazioni inter-istituzionali), Jutta Urpilainen 

(Partnership internazionali), Paolo Gentiloni (Economia), Nicolas Schmit (Occupazione e diritti 

sociali), Helena Dalli (Uguaglianza), Elisa Ferreira (Coesione e riforme), Ylva Johansson (Affari 

interni) Liberali di Renew (6): Margrethe Vestager (vicepresidente esecutivo per il Digitale e la 

concorrenza), Vera Jourovà (vicepresidente per i Valori e la trasparenza), Thierry Breton 

(Mercato Interno e industria), Didier Reynders (Giustizia), Kadri Simson (Energia), Janez 

Lenarcic (Gestione delle crisi). Conservatori e riformatori europei (1): Janusz Wojciechowski 

(Agricoltura). 
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Nel nuovo budget di Bruxelles 1.200 miliardi per le piccole imprese 

 

Oltre 1.200 miliardi di euro sono le risorse dedicate, nel 

nuovo bilancio Ue, alle piccole e medie imprese: una 

categoria che racchiude il 99% delle aziende europee ed 

ha generato l' 85% di posti di lavoro negli ultimi cinque 

anni, secondo stime Eurostat. Per questo motivo 

questa categoria è al centro del dibattito sul nuovo Quadro finanziario pluriennale 2021 – 2027 

(Qfp), ovvero il budget europeo del nuovo settennato di programmazione. La proposta della 

Commissione, come detto, è estremamente ambiziosa, con un ammontare di risorse superiore ai 

1.200 miliardi. Gli Stati Membri continuano a negoziare sulla cifra, spinti dall' incertezza di un' 

uscita di scena della Gran Bretagna, secondo paese che più contribuisce al bilancio Ue. La 

certezza, in questo contesto di continui rimandi e dibattiti, è il rilancio delle politiche a favore 

delle Pmi. La nuova presidente della Commissione europea, Ursula Von der Leyen si è impegnata 

pubblicamente a rilanciare gli investimenti nelle Pmi europee. Nello specifico, si pensa a rilanciare 

lo Small business act (Sba), un insieme di riforme avviato nel 2011, volte a migliorare l' approccio 

all' imprenditorialità in Europa, a semplificare il contesto normativo e politico per le Pmi e a 

eliminare gli ostacoli al loro sviluppo. Il primo strumento è sicuramente il programma «Invest 

Eu»: questo riunirà al suo interno il Fondo europeo per gli investimenti strategici e 13 strumenti 

finanziari dell' Ue attualmente disponibili (Programmazione 2014 - 2020). Il programma mira a 

dare un ulteriore impulso agli investimenti, all' innovazione e alla creazione di posti di lavoro in 

Europa. Con un budget stimato di 47,5 miliardi, si pone come obiettivo la creazione di 650 

miliardi di investimenti, con un moltiplicatore finanziario pari a 13.7. Un altro programma 2021 -

2027, che sicuramente conterrà strumenti utili per le Pmi, è il Programma Quadro per la ricerca 

ed innovazione Horizon Europe, che andrà a sostituire l' attuale Horizon 2020. In questo 

contesto, rientra lo European innovation council (Eic), che ha di fatto sostituito quello che era lo 

strumento per le Pmi. Al posto dei bandi Fase I e Fase II, che finanziavano a fondo perduto 

rispettivamente 50mila euro al 70% per uno studio di fattibilità e, tra i 500mila ed i 2,5 milioni di 

euro per la commercializzazione su scala europea e mondiale, è stato lanciato un unico bando, 

l'Eic accelerator. Questa opportunità promuove progetti innovativi di singole Pmi, finanziando a 

fondo perduto progetti tra 0,5 e 2,5 milioni di euro al 70% e proponendo un' opzione in equità 

per ulteriori 15 milioni d euro. Il Qfp 2021 - 2027 prevede, infine, di rinnovare altri programmi 

che prevedono contributi a fondo perduto attraverso bandi («call for proposals»): il programma 

Life per l' ambiente ed il clima ; il programma Erasmus plus per l' educazione, la formazione, 

giovani e sport ; il programma Europa creativa, per i settori culturali e creativi. Infine, un' 

ulteriore opportunità per la formazione sarà data dal rilancio di Erasmus per giovani imprenditori, 

un programma di scambio transfrontaliero che offre ai nuovi imprenditori - o aspiranti tali - l' 

opportunità di imparare i segreti del mestiere da professionisti già affermati che gestiscono 

piccole o medie imprese in un altro paese partecipante al programma.  
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Insegnamento e apprendimento nell'era digitale: SELFIE, 

strumento UE per le scuole 
 

SELFIE è stato sviluppato dalla Commissione 

insieme a un gruppo di esperti del settore 

dell'istruzione provenienti da tutta Europa ed è 

disponibile in 31 lingue. Finora oltre 450 000 

studenti, insegnanti e dirigenti scolastici in 45 paesi 

hanno utilizzato questo strumento e si prevede che 

entro la fine del 2019 saranno più di 500 000. 

SELFIE viene costantemente migliorato grazie ai 

test con gli utenti e al feedback raccolto nelle 

scuole. Sono state aggiunte nuove funzionalità, tra 

cui una guida audiovisiva per assistere le scuole 

nella configurazione e nella personalizzazione dello 

strumento e la possibilità per le scuole di 

confrontare i propri risultati SELFIE con quelli precedentemente ottenuti. Per accrescere 

l'utilizzo di SELFIE la Commissione europea promuove anche l'informazione e la 

sensibilizzazione delle scuole, ad esempio attraverso eTwinning, la più grande piattaforma per 

insegnanti al mondo, e la Settimana UE della programmazione. Nel 2020 verranno sviluppati altri 

materiali di sostegno e di formazione, compreso un corso MOOC per le scuole su SELFIE e su 

come gli insegnanti possono utilizzarne i risultati per migliorare l'insegnamento e l'apprendimento 

con il supporto delle tecnologie digitali. A gennaio 2020 è previsto anche il lancio di una versione 

di SELFIE destinata all'istruzione e formazione professionale basata sul lavoro. Il progetto 

SELFIE finanziato dal programma Erasmus +, porta l'intera comunità scolastica – dirigenti 

scolastici, insegnanti e studenti – a riflettere su una serie di domande e affermazioni sull'uso della 

tecnologia in sei ambiti, tra cui le competenze digitali degli studenti, lo sviluppo professionale dei 

docenti, l'infrastruttura e la leadership. La partecipazione è volontaria. Ogni scuola può impostare 

le domande in base alle proprie esigenze, scegliendo tra una serie di affermazioni a scelta e 

aggiungendo le proprie domande. Una volta che gli studenti, gli insegnanti e i dirigenti scolastici 

hanno risposto, la scuola riceve una relazione personalizzata contenente dati e osservazioni. Tutte 

le risposte a SELFIE sono anonime e non vengono raccolti dati personali. I dati non saranno 

utilizzati per stilare una graduatoria delle scuole o dei sistemi d'istruzione. SELFIE è stato 

sviluppato dalla Commissione insieme a un gruppo di esperti del settore dell'istruzione 

provenienti da tutta Europa ed è disponibile in 31 lingue (le 24 lingue ufficiali dell'UE, l'albanese, 

il georgiano, il macedone, il serbo, il montenegrino, il russo e il turco). Può essere usato nelle 

scuole primarie, secondarie e negli istituti di istruzione e formazione professionale. Il piano 

d'azione punta a rafforzare le competenze digitali in Europa e a sostenere l'uso innovativo delle 

tecnologie digitali nell'insegnamento e nell'apprendimento. Si tratta di una delle numerose 

iniziative della Commissione che gettano le basi di uno spazio europeo dell'istruzione. 

 



 

 

     Focus UE n. 11 del 30/11/2019 

5 

 
 

Matera 2019: l’anno straordinario della Capitale europea della 

cultura 
 

Matera, «una città bellissima, pittoresca e 

impressionante». Così la descrive Carlo Levi 

nel suo libro più famoso, “Cristo si è 

fermato a Eboli”. La magia di questa città 

non ha stregato solo Levi, nei secoli la vista 

dei Sassi arrampicati in vicoli suggestivi ha 

ammaliato artisti, scrittori e registi 

cinematografici. Artisti che hanno anche 

aiutato Matera in quei processi di riscoperta e di redenzione che seguirono lo stato di abbandono 

in cui versava negli anni ’50. Matera oggi vanta due primati: è la prima città nel Sud a guadagnarsi 

nel 1993 il sigillo di Patrimonio dell’Umanità Unesco ed è sempre la prima città del Sud a 

diventare Capitale europea della cultura, nel 2019. La prima Capitale europea della cultura fu, nel 

1985, Atene. Il progetto nasceva quell’anno proprio per volere dell’allora Ministro greco della 

cultura, l’attrice e cantante ellenica Melina Mercouri, che aveva spinto per un programma che 

rafforzasse i legami culturali all’interno dell’Unione europea. Matera è stata nominata Capitale 

europea della cultura quest’anno, insieme alla città bulgara Plovdiv. Le prossime, nel 2020, 

saranno Rijeka, in Croazia, e Galway, in Irlanda. Gli obiettivi dell’iniziativa erano e sono sia etici 

che pratici. Mettere in luce la ricchezza e la diversità delle culture in Europa, celebrare le 

caratteristiche condivise, accrescere il senso di appartenenza dei cittadini europei e promuovere la 

cultura come strumento di sviluppo della città. Nel concreto, infatti, le città designate hanno 

riscontrato una crescita economica (per ogni euro investito almeno 6 di ritorno per l’economia 

locale), hanno giovato di visibilità internazionale, sviluppato connessioni e partnership a livello 

europeo. Il bilancio dei risultati ottenuti quest’anno a Matera è più che positivo. I dati, rilevati nel 

luglio scorso, parlano di 450 eventi, con il 40% di artisti di altri Paesi europei. Oltre diecimila 

persone hanno partecipato all’organizzazione e 50mila alla cerimonia inaugurale. In tutto questo, 

è centrale l’investimento fatto dall’UE. Proprio per il ruolo chiave conquistato da Matera con 

questa nomina, grazie ai programmi “POR Fesr Basilicata 2007-2013 e “POR Fesr Basilicata per 

il 2014-2020”, sono stati spesi dalla Regione nella cittadina lucana 126 milioni e 270 mila euro, 

quasi 86 milioni dei quali provengono dai fondi europei (in particolare, il Fondo europeo di 

sviluppo regionale). Soldi che sono stati speso sul territorio per migliorare le infrastrutture, 

ristrutturare il patrimonio culturale, erogare servizi pubblici e sostenere gli imprenditori locali. Un 

esempio particolarmente importante a livello culturale è senz’altro il restauro della Cattedrale di 

Matera, riaperta al pubblico dopo 10 anni di chiusura. Sono stati investiti 3 milioni di euro, 

coinvolgendo 16 imprese locali, con un ritorno per il tessuto economico di circa 2,5 milioni di 

euro. Ma il restauro della Cattedrale non è il solo esempio. Sono stati investiti 12 milioni di fondi 

UE per interventi infrastrutturali su Piazza della Visitazione (inclusa la Stazione di Matera), 6 

milioni per migliorare i trasporti regionali, 3 milioni di euro per il restauro del Teatro Duni e ben 

44 milioni di incentivi agli imprenditori locali 
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Politica industriale: raccomandazioni a sostegno della leadership 

europea in sei settori economici strategici 
 

La Commissione pubblica le raccomandazioni formulate da un gruppo di esperti, il Forum 

strategico su importanti progetti di comune interesse europeo, per rafforzare la competitività e la 

leadership mondiale dell'Europa in sei settori industriali strategici e orientati al futuro. La 

Commissione pubblica oggi le raccomandazioni formulate da un gruppo di esperti, il Forum 

strategico su importanti progetti di comune interesse europeo, per rafforzare la competitività e la 

leadership mondiale dell'Europa in sei settori industriali strategici e orientati al futuro: veicoli 

connessi, puliti e autonomi; sistemi e tecnologie dell'idrogeno; sanità intelligente; Internet 

industriale delle cose; industria a basse emissioni di CO2 e ciber sicurezza. Elżbieta Bieńkowska, 

commissaria responsabile per il Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha 

dichiarato: "Il nostro mercato unico, uno dei più grandi mercati al mondo, è un trampolino di 

lancio unico per consentire alla nostra industria di competere a livello mondiale. Per sfruttarlo al 

meglio, dobbiamo investire collettivamente per essere all'avanguardia nello sviluppo tecnologico. 

Abbiamo avuto un buon inizio in settori quali le batterie, il riciclaggio della plastica e il calcolo ad 

alte prestazioni. E possiamo fare di più. In quest'ottica, accolgo con favore le raccomandazioni 

odierne del gruppo di esperti per sei ulteriori catene di valore strategiche su cui la politica 

industriale dell'UE dovrebbe concentrarsi". Tra i progetti importanti di comune interesse europeo 

figurano progetti di ricerca innovativi che spesso comportano rischi significativi e richiedono 

sforzi congiunti ben coordinati e investimenti transnazionali da parte delle amministrazioni 

pubbliche e delle industrie di diversi Stati membri. Investendo congiuntamente nei punti di forza 

e nelle risorse industriali europee, l'UE può generare occupazione e crescita in tutti i settori e 

regioni e rafforzare il ruolo dell'UE sulla scena mondiale. Oltre alle raccomandazioni specifiche 

per ciascuna catena del valore, la relazione individua anche azioni trasversali di sostegno: mettere 

in comune risorse pubbliche e private a livello europeo, nazionale e regionale; l'UE dovrebbe 

coordinare questi investimenti congiunti, puntando alla prima diffusione industriale e alla 

commercializzazione di nuove tecnologie; approfondire e integrare il mercato unico mediante 

regolamenti e nuove norme; mappare e sviluppare le competenze necessarie in tutte le catene del 

valore; rendere più dinamici i sistemi di innovazione in Europa, con particolare attenzione ai 

punti di forza regionali e alle partnership pubblico-private;  definire un processo di governance 

per monitorare i cambiamenti tecnologici e industriali, individuare le emergenti catene del valore 

strategiche e valutare i progressi dei lavori su queste catene del valore. L'industria europea è forte 

e ha mantenuto la leadership mondiale in molti settori, come quello automobilistico, chimico, 

farmaceutico, dei macchinari e aerospaziale. Tuttavia, in un mondo in rapida evoluzione 

l'industria europea deve adeguarsi e adattarsi se vuole restare all'avanguardia. La Commissione 

persegue politiche che creino un ecosistema tale da consentire alle industrie europee di 

prosperare. Di conseguenza l'industria è in grado di creare posti di lavoro di qualità in un mercato 

unico forte ed equo, di promuovere la competitività dell'Europa, di incentivare gli investimenti e 

l'innovazione (ad esempio nel settore delle tecnologie pulite) e di sostenere le regioni e i lavoratori 

colpiti dalle trasformazioni industriali. 
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Europa creativa: la Commissione apre la strada a un nuovo 

progetto che consente agli artisti europei di lavorare all'estero 

 
La Commissione ha collaudato 

con successo un nuovo progetto 

destinato a promuovere la 

mobilità degli artisti e dei 

professionisti della cultura. 

Progetto pilota finanziato tramite 

il programma Europa creativa 

dell'UE, i- Portunus è un risultato concreto della nuova agenda europea per la cultura adottata nel 

2018. Con un bilancio 2019 pari a 1 milione di €, i-Portunus ha finanziato un soggiorno 

lavorativo all'estero di durata compresa tra 15 e 85 giorni per 343 artisti e professionisti della 

cultura, provenienti da 36 paesi diversi e attivi nel campo delle arti performative o visive. Per 

poter beneficiare del sostegno di i-Portunus, i candidati dovevano dimostrare di avere un 

obiettivo specifico ben definito, come sviluppare una collaborazione internazionale, impegnarsi in 

una residenza orientata alla produzione o nello sviluppo professionale nel paese di destinazione. 

Tra aprile e settembre 2019 il progetto ha ricevuto più di 3 200 candidature da parte di artisti e 

professionisti della cultura. Il riscontro dei partecipanti e dei settori culturali è stato molto 

positivo e il progetto ha riscosso successo soprattutto tra giovani artisti emergenti. Il 15 e 16 

ottobre si è tenuta a Bruxelles una conferenza che ha riunito alcuni degli artisti selezionati e le 

principali parti interessate in rappresentanza di settori quali la musica, il teatro, la danza, i festival 

e la letteratura, come pure istituti culturali nazionali e internazionali quali la Fondazione europea 

per la cultura, per discutere delle possibili azioni volte a migliorare il programma. Il dibattito 

fornirà spunti per l'elaborazione delle raccomandazioni che le parti interessate presenteranno alla 

Commissione al termine del progetto. Nel 2020 la Commissione investirà altri 1,5 milioni di € in 

progetti pilota analoghi. Gli esiti e le raccomandazioni provenienti da tutti i progetti pilota 

definiranno quindi l'azione permanente nell'ambito del prossimo programma Europa creativa 

2021-2027. Nel maggio 2018 la Commissione europea ha pubblicato la comunicazione "Una 

nuova agenda europea per la cultura", che stabilisce obiettivi per cooperare a livello europeo e 

propone 25 azioni prioritarie. Una di queste consiste nell'incoraggiare "la mobilità dei 

professionisti nei settori creativi e della cultura". Nel programma di lavoro Europa creativa per il 

2018 è stato anche incluso un programma di mobilità transfrontaliera per artisti e creativi, con 

l'obiettivo di testare un nuovo regime di finanziamento da ampliare nel 2019 e nel 2020 e da 

attuare con scadenza regolare dopo il 2020, nel quadro del prossimo programma Europa creativa. 

I-Portunus è un progetto pilota a breve termine, selezionato e finanziato da Europa creativa, il 

programma dell'UE che sostiene i settori della cultura e degli audiovisivi europei. Per l'attuazione 

della nuova iniziativa il bando di gara è stato pubblicato nel 2018.  Il progetto pilota è stato 

avviato a gennaio 2019 e proseguirà fino a febbraio 2020, quando il consorzio sarà chiamato a 

presentare le sue valutazioni e le sue raccomandazioni politiche. 
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Il Libro Bianco sul Futuro dell'Europa delinea le principali sfide e opportunità per l'Europa nei 

prossimi dieci anni, esaminando il modo in cui l'Europa cambierà nel prossimo decennio 

(dall'impatto delle nuove tecnologie sulla società e l'occupazione ai dubbi sulla globalizzazione, le 

preoccupazioni per la sicurezza e l'ascesa del populismo) e la scelta che si troverà a fare: subire 

passivamente queste tendenze o guidarle e cogliere le nuove opportunità che offrono.  

Mentre altre parti del mondo si espandono, la popolazione e il peso economico dell'Europa 

diminuiscono. Entro il 2060 nemmeno uno degli Stati membri raggiungerà l'1% della 

popolazione mondiale, ragione pressante per restare uniti e ottenere maggiori risultati. La 

prosperità dell'Europa, forza globale positiva, continuerà a dipendere dalla sua apertura e dai forti 

legami con i partner. 

Il Libro bianco delinea cinque scenari, ognuno dei quali fornisce uno spaccato di quello che 

potrebbe essere lo stato dell'Unione da oggi al 2025, a seconda delle scelte che l'Europa 

effettuerà.  

Gli scenari, che contemplano una serie di possibilità e hanno carattere illustrativo, non si 

escludono a vicenda né hanno pretese di esaustività. 

 Scenario 1: Avanti così - Nello scenario che prevede di proseguire sul percorso già tracciato, 

l'UE a 27 si concentra sull'attuazione del suo programma positivo di riforme, in linea con lo 

spirito degli orientamenti della Commissione “Un nuovo inizio per l'Europa” del 2014 e della 

“Dichiarazione di Bratislava” concordata da tutti i 27 Stati membri nel 2016.  

 Scenario 2: Solo il Mercato Unico - L'UE a 27 si rifocalizza progressivamente sul Mercato 

Unico poiché i 27 Stati membri non riescono a trovare un terreno comune in un numero 

crescente di settori.  

 Scenario 3: Chi vuole di più fa di più - L'UE a 27 continua secondo la linea attuale, ma 

consente agli Stati membri che lo desiderano di fare di più assieme in ambiti specifici come la 

difesa, la sicurezza interna o le questioni sociali. Emergeranno una o più "coalizioni di 

volenterosi".  

 Scenario 4: Fare meno in modo più efficiente - L'UE a 27 si concentra sul produrre risultati 

maggiori in tempi più rapidi in determinate aree politiche, intervenendo meno nei settori per i 

quali non se ne percepisce un valore aggiunto. L'attenzione e le risorse limitate sono concentrate 

su un numero ristretto di settori. 

 Scenario 5: Fare molto di più insieme - Gli Stati membri decidono di condividere in misura 

maggiore poteri, risorse e processi decisionali in tutti gli ambiti. Le decisioni di livello europeo 

vengono concordate più velocemente e applicate rapidamente.  

Il Libro Bianco segna l'inizio di un processo in cui l'UE a 27 deciderà il futuro dell'Unione.  

Per incoraggiare il dibattito, la Commissione europea, insieme al Parlamento europeo e agli Stati 

membri interessati, ospiterà una serie di dibattiti sul futuro dell'Europa che avranno luogo nelle 

città e nelle regioni del Continente. 
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Concorso RACCONTAESTERO 2019 
 

ScopriEuropa, servizio dell’IRSE-Istituto Regionale di 

Studi Europei del Friuli Venezia Giulia, da anni attivo 

nell’informare e promuovere esperienze di studio, lavoro, 

soggiorno all’estero, ha lanciato il concorso 

RaccontaEstero 2019. Per partecipare è necessario 

raccontare la storia di un viaggio all'estero (un soggiorno 

studio, una vacanza, un'esperienza di lavoro, tirocinio, volontariato...) sottoforma di articolo 

giornalistico o racconto -breve, senza superare le 3000 battute (spazi inclusi). Si possono 

raccontare esperienze proprie fatte altrove ma anche esperienze di giovani per i quali l’altrove è 

l’Italia. Costituiscono valore aggiunto una breve sintesi in inglese e un paio di foto significative, 

capaci di valorizzare il testo. Il concorso è aperto a tutti, senza limiti di età o nazionalità. Una 

commissione dedicata selezionerà i racconti vincitori, otto under 20 e otto over 20, e si riserva di 

selezionare anche un certo numero di racconti "segnalati", non alla pari dei vincitori, ma 

comunque meritevoli di attenzione I premi consistono in assegni in denaro per ulteriori 

esperienze di viaggio e nella pubblicazione del racconto, sia in cartaceo che on-line, nel giornale 

mensile dell’Istituto Il momento. I racconti vincitori verranno premiati con assegno in denaro e 

pubblicazione. I racconti "segnalati" verranno premiati con pubblicazione.  
 

Scadenza: 20 dicembre 2019 
 
https://centroculturapordenone.it/irse/concorsi/Concorso%20RaccontaEstero/raccontaestero-

2019-il-bando/#null 
 

“Premio Jan Amos Comenius per l'eccellenza nell'insegnamento 

dell'Unione europea" 
 

In questi giorni la Commissione europea ha lanciato il concorso "Premio Jan Amos Comenius 

per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unione europea" destinato alle scuole secondarie dell’UE. 

L’iniziativa intende dare visibilità e riconoscimento alle scuole di ciascuno Stato membro che 

insegnano il funzionamento dell'Unione europea con metodi coinvolgenti e innovativi, 

sottolineare l'importanza dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’UE fin dalla più tenera età 

e contribuire alla diffusione delle migliori pratiche. Il concorso "Premio Jan Amos Comenius per 

l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unione europea" è aperto alle scuole secondarie dell'UE. Sono 

previsti premi per un ammontare di 8000 euro per ciascuno dei 28 Stati membri.  

Il premio è un'iniziativa del Parlamento europeo attuata dalla Commissione europea. 
 

Scadenza 6 febbraio 2020 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-

prize_it 
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Borsa di studio “Wanted Talent in Automotive”  
 

Giunta alla sua terza edizione, torna la borsa di studio promossa da 

automobile.it creata per gli studenti meritevoli che vogliono mettersi 

alla prova e dimostrare il proprio interesse e la propria passione per il 

mondo dell’automotive e per le innovazioni digitali che coinvolgono 

questo specifico settore. Il mondo dell’automobile è particolarmente 

propenso alle continue evoluzioni e ai cambiamenti apportati dal digitale, che si è ormai inserito 

in ogni processo: dalla ricerca alla decisione di acquisto del consumatore, fino allo sviluppo di 

nuovi prodotti e servizi. Per questo motivo è fondamentale ascoltare i giovani e incentivarli a dare 

il loro contributo dopo aver compreso le dinamiche e le sfide della trasformazione digitale. La 

partecipazione alla terza edizione della borsa di studio “Wanted Talent in Automotive, del valore 

di 3.000 euro, è aperta a tutti gli studenti iscritti alle facoltà di Architettura e Design Industriale, 

Economia, Ingegneria, Chimica, Scienze e Tecnologie, Informatica, Scienze Statistiche, Scienze 

Matematiche, Fisiche e Naturali con sede sul territorio italiano.  

Scadenza: 13 dicembre 2019. 

 

https://www.automobile.it/magazine/curiosita/borsa-di-studio-1683 

 

Imprenditori 2.0: bando per under 40 
 

 

La Federazione Nazionale delle Cooperative e Società lancia il bando Imprenditori 2.0, rivolto a 

giovani che desiderino realizzare una cooperativa o un altro ente no profit. Il bando prevede un 

vero e proprio programma di formazione, tutoraggio, accompagnamento e accelerazione di 

nuova impresa ed è orientato a favorire l’occupazione giovanile e lo sviluppo di idee innovative 

negli ambiti settoriali che l’Unione Europea considera prioritari per favorire una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. I destinatari sono sia gruppi di giovani imprenditori di età 

inferiore ai 40 anni, sia singole persone che vogliano apportare le loro competenze ad un 

particolare settore (poiché in possesso di conoscenze specifiche). Al progetto vincitore verrà 

messa a disposizione la somma massima di euro 50.000 quale contributo a fondo perduto. Gli 

ambiti suggeriti per le proposte progettuali sono i seguenti: 

- Salvaguardia e fruibilità del patrimonio storico, artistico, culturale, naturalistico e paesaggistico; 

- Salute, cambiamenti demografici e benessere; 

- Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima e bioeconomia; 

- Energia sicura, pulita ed efficiente; 

- Trasporti intelligenti, ecologici e integrati; 

- Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

- Società inclusive, innovative e sicure; 

Scadenza: 31 dicembre 2019. 

https://infobandi.csvnet.it/fncs-imprenditori-2-0/ 
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

 

 

 

 

 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea il bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ Moltissime le azioni previste, per un budget complessivo di ben 3.207,4 

Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Network EuroPeers Italia: diventare “ambasciatore” della mobilità 
europea! 
 

L’Agenzia Nazionale per i Giovani – l’ente vigilato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

dalla Commissione Europea, che si occupa per l’Italia dei programmi europei rivolti ai giovani – 

ha lanciato in Italia il network nazionale degli EuroPeers. Si tratta di una rete presente in diversi 

Paesi d’Europa e che finalmente arriva anche in Italia, con l’obiettivo di coinvolgere il maggior 

numero di ragazze e ragazzi che hanno partecipato a scambi giovanili, esperienze di volontariato 

europeo, progetti di solidarietà europei, dialogo strutturato a livello europeo e/o ad altre 

opportunità previste nell'ambito dei Programmi europei per i Giovani, da ultimo Erasmus+ e 

Corpo Europeo di Solidarietà. L’iniziativa è rivolta quindi ai giovani, tra i 16 e i 30 anni, che 

tornando in Italia sono disponibili a diventare promotori delle opportunità che loro stessi hanno 

vissuto in prima persona e che, proprio per tale ragione, saranno di stimolo e di esempio per altri 

ragazzi che non sempre hanno accesso alle informazioni relative alle politiche europee in favore 

dei giovani, e non sempre conoscono ciò che l’UE mette a disposizione di tutti i giovani. I 

giovani che desiderano entrare a far parte della rete italiana degli EuroPeers, devono compilare la 

manifestazione di interesse all’indirizzo http://www.agenziagiovani.it/128-home/3306-rete-

italiana-europeers . L’obiettivo è creare entro il primo semestre del 2020 una rete di almeno 100 

EuroPeers, il più possibile rappresentativa di tutte le Regioni e di tutte le Province italiane. 

 
Invito a presentare proposte «Sostegno a misure di informazione 
relative alla politica di coesione dell’UE» 

 
Con il presente invito a presentare proposte la Commissione europea intende selezionare i 

potenziali beneficiari per l’attuazione di alcune misure di informazione cofinanziate dall’UE. Sono 

previste due azioni principali: Azione 1 – Sostegno alla produzione e alla diffusione di 

informazioni e contenuti relativi alla politica di coesione dell’UE da parte dei media e di altri 

soggetti ammissibili (cfr.: «Richiedenti ammissibili») Azione 2 – Promozione della politica di 

coesione dell’UE da parte di università e altri istituti d’istruzione. Obiettivi promuovere e 

agevolare una migliore comprensione del ruolo della politica di coesione nel fornire sostegno a 

tutte le regioni dell’UE approfondire la conoscenza dei progetti finanziati dall’UE, in particolare 

mediante la politica di coesione, e del loro impatto sulla vita dei cittadini diffondere informazioni 

e incoraggiare un dialogo aperto sulla politica di coesione, sui suoi risultati, sul suo ruolo nel 

realizzare le priorità politiche dell’UE e sul suo futuro incoraggiare la partecipazione civica alle 

questioni relative alla politica di coesione e promuovere la partecipazione dei cittadini alla 

definizione delle priorità per il futuro di questa politica. Le proposte dovranno illustrare e valutare 

il ruolo della politica di coesione nel realizzare le priorità politiche della Commissione europea e 

nell’affrontare le sfide attuali e future incontrate dall’UE, dagli Stati membri, dalle regioni e dalle 

amministrazioni locali. Termine per la presentazione delle proposte 10 dicembre 2019. 

Info http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/fundingopportunities/calls-for-

proposal/ 
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei. Risorse finanziarie disponibili: 

oltre 80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

    Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP): Bando 

per le PMI del settore dell’Economia Blu 

Invito a presentare proposte nel quadro del FEAMP (Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca) per progetti nel settore 

dell'Economia Blu volti ad accelerare lo sviluppo sostenibile delle 

PMI di questo settore in tutta Europa. L’Obiettivo è: a) Sostenere 

le tecnologie innovative e/o i servizi marittimi perchè si 

preparino al mercato e fare avanzamenti verso l'ingresso nel 

mercato; b) Agevolare la crescita dei modelli di business e delle 

soluzioni di servizio nel settore dell'Economia Blu; c) Ridurre il rischio degli investimenti in 

questi progetti e facilitare così il loro accesso ad altri meccanismi di finanziamento per le fasi 

successive delle loro attività.  Per le Azioni saranno finanziate proposte progettuali tese a: 

- contribuire alla creazione di un prodotto e/o un servizio nell'Economia Blu; 

- contribuire a uno o più obiettivi politici dell'UE, compresa la riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, un'economia più circolare, la sicurezza energetica, l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, l’inclusione delle comunità costiere, la creazione di posti di lavoro di elevato valore 

nell'Economia Blu, una migliore protezione, un uso sostenibile del capitale naturale o culturale; 

- spostare le attività esistenti verso questi obiettivi.  

I Settori di intervento (elenco non esaustivo): 

- bioeconomia blu: coltivazione, allevamento o cattura di organismi viventi, di acqua dolce o 

salata, e attività basate sull'uso o sulla lavorazione di questi organismi; 

- trasformazione digitale delle attività oceaniche e costiere; 

- energia rinnovabile, compresa l'energia da vento, sole (galleggiante), dalle maree, delle onde e 

gradienti termici; 

- tecnologie abilitanti quali sensori, materiali o rivestimenti resistenti alla corrosione o alle 

incrostazioni, digitalizzazione, apparecchiature di trasmissione dell'elettricità, piattaforme 

multiuso; 

- produzione di nuovi prodotti da risorse viventi o non viventi che altrimenti verrebbero scartate 

e buttate; 

- spedizioni più pulite; 

- monitoraggio, bonifica o gestione dell'inquinamento; 

- nuove facilities a supporto della diversificazione o dell'efficienza energetica dei porti; 

- turismo che contribuisce alla protezione o alla conservazione del capitale naturale. 

 I Beneficiari: PMI a scopo di lucro stabilite in uno Stato UE (compresi i Paesi e territori 

d’Oltremare) ossia micro, piccole e medie imprese. L’Entità Contributo: il contributo potrà 

coprire fino al 70% dei costi ammissibili; le sovvenzioni saranno comprese indicativamente fra 

700.000 e 2.500.000 euro. In generale una proposta progettuale può essere presentata da un 

consorzio (partnership) o da un singolo proponente. 

La durata dei progetti sarà di massimo 36 mesi.  
 

Scadenza 27/02/2020 

https://ec.europa.eu/easme/en/european-maritime-and-fisheries-fund-0 

http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/emff/index_it.htm
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Aperto dalla UE il nuovo bando del Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 
 

Una dotazione complessiva di 21,5 milioni di euro per i progetti transnazionali, è questo il budget 

che verrà assegnato dall’Unione Europea nell’ambito del Fondo Asilo, migrazione e integrazione 

(FAMI) che ha recentemente lanciato il bando 2019. Questo nuovo bando intende sostenere 

progetti focalizzati su sette tematiche specifiche che dovranno essere presentati da una 

partnership transazionale su due o tre paesi della UE (a seconda delle tematiche). Il contributo 

comunitario potrà coprire fino al 90% dei costi ammissibili con contributi variabili da 300 mila 

euro a un milione. La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata per il 30 gennaio 2020. 

Ciascun progetto proposto potrà riguardare una sola delle tematiche individuate di seguito: 

promuovere l’integrazione delle persone bisognose di protezione attraverso programmi di 

sponsorizzazione privata (risorse disponibili: 4.000.000 euro); orientamento sociale dei cittadini di 

Paesi terzi appena arrivati attraverso il coinvolgimento delle comunità locali, comprese attività di 

mentoring e di volontariato (risorse disponibili: 4.000.000 euro); integrazione sociale ed 

economica delle donne migranti (risorse disponibili: 4.000.000 euro); campagne di informazione e 

sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare in determinati Paesi terzi e in Europa 

(risorse disponibili: 4.850.000 euro); sostegno alle vittime della tratta (risorse disponibili: 

2.550.000 euro); protezione dei minori migranti (risorse disponibili: 1.700.000 euro); progetti 

transnazionali ad opera degli Stati membri per la formazione di esperti nel settore dell’asilo e 

dell’immigrazione (risorse disponibili: 400.000 euro). Il bando è aperto a persone giuridiche 

stabilite negli Stati UE (escluso Danimarca in quanto unico Paese UE che non partecipa al 

Fondo). Possono essere lead-applicant di progetto:Enti pubblici (per progetti riguardanti tutti i 

temi); Enti privati non-profit (escluso progetti riguardanti il tema 7); Organizzazioni 

internazionali (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7). Possono essere co-applicant di progetto: 

Enti pubblici (per progetti riguardanti tutti i temi); Enti privati non-profit (escluso progetti 

riguardanti il tema 7); Enti a scopo di lucro (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7); 

Organizzazioni internazionali (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7). Solo per i progetti 

riguardanti il tema 1 possono essere co-applicant anche enti stabiliti in Svizzera e Canada, ma 

senza copertura dei costi. I progetti devono essere transnazionali, ovvero i progetti riguardanti i 

temi 1, 4, 5, 6 e 7 devono coinvolgere almeno 2 partner stabiliti in 2 diversi Stati UE, mentre i 

progetti relativi ai temi 2 e 3 devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 3 

partner di 3 diversi Stati UE. Il contributo UE per i progetti selezionati potrà coprire fino al 90% 

dei loro costi totali ammissibili, ma la sovvenzione richiesta deve essere compresa tra: 

€ 400.000 e € 1.000.000 per i progetti relativi ai temi 1, 2, 3 

€ 300.000 e € 1.000.000 per i progetti relativi al tema 4 

€ 300.000 e € 600.000 per i progetti relativi ai temi 5 e 6 

€ 300.000 e € 400.000 per i progetti relativi al tema 7 

Scadenza gennaio 2020 

 

https://www.interno.gov.it/it/temi/immigrazione-e-asilo/fondi-europei/fondo-asilo-

migrazione-e-integrazione-fami 
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Europa Creativa - MEDIA: Bando EACEA/17/2019 - Sostegno 

allo sviluppo di singoli progetti di produzione 

L’Obiettivo è accrescere la capacità dei produttori del 

settore audiovisivo di sviluppare opere audiovisive 

europee con potenziale di circolazione sia all’interno 

che al di fuori dell’UE e agevolare le co-produzioni 

europee e internazionali. Le Azioni: singoli progetti di 

produzione di opere audiovisive per il cinema, la televisione o per lo sfruttamento commerciale 

su piattaforme digitali. Il sostegno è destinato solo alle attività di sviluppo delle seguenti opere: 

lungometraggi, animazione e documentari creativi di durata non inferiore a 60 minuti destinati 

prevalentemente alla proiezione in sale cinematografiche; fiction (edizione unica o serie) della 

durata complessiva di almeno 90 minuti, animazione (edizione unica o serie) della durata 

complessiva di almeno 24 minuti e documentari creativi (edizione unica o serie) della durata di 

almeno 50 minuti, destinati prevalentemente alla televisione; fiction aventi durata complessiva, o 

un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 90 minuti, animazione di durata complessiva, o 

con esperienza dell’utente complessiva, di almeno 24 minuti, documentari creativi aventi durata 

complessiva, o un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 50 minuti, destinati 

prevalentemente alle piattaforme digitali. Questi limiti non si applicano quando sussiste 

un’esperienza dell’utente in formato non lineare (ad es. realtà virtuale). Il progetto deve avere 

durata massima di 30 mesi. Beneficiari: società di produzione audiovisiva indipendenti legalmente 

costituite da almeno 12 mesi alla data di presentazione della candidatura, stabilite in uno dei 

seguenti Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA (per i Paesi non-UE l’elenco è aggiornato 

al documento disponibile qui): 28 Paesi UE, Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e Norvegia), Paesi 

candidati effettivi e potenziali (solo Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, 

Montenegro, Serbia). La società candidata deve dimostrare esperienza di produzione di successo, 

ossia di avere già prodotto, nei 5 anni precedenti, un’opera audiovisiva come quelle supportate dal 

bando e di averla distribuita o trasmessa in almeno un Paese diverso dal proprio nel periodo 

compreso tra l'1/1/2017 e la data di presentazione della candidatura. L’applicant deve inoltre 

essere titolare della maggior parte dei diritti relativi al progetto. 

Entità Contributo 

Il contributo finanziario per un singolo progetto consisterà in una somma forfettaria di massimo: 

• € 60.000 nel caso di opera d’animazione 

• € 25.000 nel caso di documentario creativo 

• € 50.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione pari o superiore a € 1,5 milioni 

• € 30.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione inferiore a € 1,5 milioni. 

Scadenza 

- 12/05/2020, ore 17 (ora di Bruxelles) 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-for-development-single-project-

2020_en 


